
A tti Parlamentari Senato della Repubblica

LEGISLATURA II - 1953-56 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(N. 240-B )

SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO D ì LEGGE

approvato dalla 6a Commissione permanente (Istruzione pubblica e belle arti) del Senato della Repubblica
nella seduta del 10 giugno 1954

modificato dalla 6a Commissione permanente (Istruzione e beile arti) della Camera dei deputati 
nella seduta del 18 luglio 1956 (V. Stampato N . 061)

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione

(SEGNI)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

Tr a s m e s s o  d a l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i  a l l a  P r e s i d e n z a

i l  27 l u g l i o  1956

Istituzione del Centro nazionale per i sussidi audiovisivi

DISEGNO DI LEGGE 
A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

Art. 1.

La 'Cineteca autonoma per la cinematografia 
scolastica, 'istituita con regio decreto-legge 
30 settembre 1938, n. 1780, convertito nella leg­
ge 16 gennaio 1939, n. 288, è soppressa ed in 
suo luogo viene istituito' il Centro nazionale per 
i sussidi audiovisivi col compito di promuovere

DISEGNO DI LEGGE 
A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.
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la cinematografia didattica e culturale e gli altri 
sussidi audiovisivi in ogni ondine e grado di 
scuola.

Il Centro nazionale par i sussidi audiovisivi 
ha personalità giuridica di diritto pubblico, ed 
è sottoposto a la  vigilanza del Ministero della 
pubblica istruzione.

Art. 2.

Il patrimonio della soppressa Cineteca auto­
nomia iper la cinematografia scolastica, risultan­
te dai bilancio redatto alila data di pubblicazione 
della presente legge, debitamente approvato con 
decreto del Ministero della pubblica istruzione 
di concerto con il Ministro! deil tesoro, è devoluto 
al Centro nazionale per i sussidi audiovisivi.

Art. 3.

Per il 'Conseguimento dei suoi fini il Centro 
dispone:

a) del patrimonio della cessata Cineteca au­
tonoma per la cinematografia scolastica di cui 
al precedente articolo 2 ;

b) del contributo annuo di lire 20.000.000 
già attribuito  alla Cineteca autonoma per la ci­
nematografia scolastica ed iscritto per l’anno 
1953-54 al capitolo' n. 239 delllo stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione ;

c) dei proventi derivanti dalla vendita e dal 
noleggio dei film anche pel tram ite degli uffici 
provinciali per la cinematografia di cui al suc­
cessivo articolo 4;

d) di eventuali contributi, sussidi, lasciti e' 
donazioni da parte di scuole, di istituti, di enti 
e di privati.

Art. 4.

Per l’attuazione dei suoi scopi il Centro na­
zionale per i sussidii audiovisivi provvederà ad 
istituire in ogni provincia un ufficio provinciale 
per i sussidi audiovisivi scolastici, in seno al 
quale saranno create cineteche stabili e filmo­
teche, quali organi di distribuzione e di cultura 
audiovisiva.

A rt. 2.

Il patrimonio della soppressa Cineteca au­
tonoma per la cinematografia scolastica, risul­
tante dairiinventario redatto alla data di pubbli­
cazione della presente legge, è devoluto al Cen­
tro nazionale per i sussidi audiovisivi.

A rt. 3.

Identico.

a) identico;

b) identico;

c) dei proventi derivanti dalla vendita e 
dal noleggio dei film anche pel tram ite dei cen­
tri provinciali per la cinematografia di cui al 
successivo articolo 4 ;

d) identico.

A rt. 4.

Per l’attuazione dei suoi scopi il Centro na­
zionale per i sussidi audiovisivi provvederà ad 
istituire in ogni provincia un centro provin­
ciale per i sussidi audiovisivi scolastici, in seno 
ad quale saranno create cineteche stabili e fil­
moteche, quali organi di distribuzione e di cul­
tu ra  audiovisiva.
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Qualora l’istituzione degli uffici provinciali 
per i sussidi audiovisivi comporti aumento di 
spesa o di personale, l’istituzione stessa deve 
essere effettuata di concerto con il Ministro 
dei tesoro.

Art. 5.

Sono organi del Centro :
1) il Presidente;
2) il Consiglio' di amministrazione ;

. 3) il Collegio dei revisori dea conti.

Art. 6.

Il Presidente dell’Ente è il Ministro pro tem ­
pore della pubblica istruzione.

Il Consiglio di amministrazione è presieduto 
dal Presidente dell’Ente o in sua assenza od 
impedimento dal Direttore generale dell’is tru ­
zione superiore.

Il Consiglio di amministrazione è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
sulla proposta del Ministro della pubblica istru­
zione ed è composto da :

a) un funzionario del Ministero della pub­
blica istruzione;

b) due rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei m inistri dei quali uno in rappre­
sentanza della Direzione dello spettacolo e l’al­
tro in rappresentanza degli enti cinematogra­
fici vigilati dalla Presidenza medesima;

c) un rappresentante del Ministero del 
tesoro ;

d) un tecnico noto per la sua competenza 
nel campo della cinematografia didattica e 
scientifica ;

e) il Direttore del Centro pro tempore, che 
partecipa alle sedute a titolo consultivo.

In caso di votazione in parità  prevale il 
voto del Presidente del Consiglio di ammini ­
strazione.

Il presidente del Centro provinciale è il prov­
veditore agli studi. Alla direzione ed al fun­
zionamento del Centro provinciale è preposto 
un preside o insegnante di ruoto1 delle scuole 
secondarie. L’eventuali spese per il funziona­
mento di detti Centri provinciali non gravano 
di norma sul bilancio del Ministero della pub­
blica istruzione. Ogni deroga a questa norma 
deve essere effettuata di concerto con il Mi­
nistero del tesoro.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Il Presidente 'dell’Ente è il Sottosegretario 
di 'Stato per la pubblica istruzione, il quale 
presiede il Consiglio idi amministrazione. In 
caso di sua assenza o d’impedimento lo sosti­
tuisce un vice presidente eletto dial Consiglio 
di amministrazione del Centro nazionale fra  i 
suoi membri.
Identico.

a) un funzionario del Ministero della pub­
blica istruzione e un professore o un preside 
di ruolo di scuole secondarie sitatali1;

b) identico;

c) identico;

d) identico-,

e) ili Direttore del Centro che partecipa 
alle' sedute a titolo consultivo,

Identico.
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Il Consiglio di amministrazione dura in ca­
rica tre anni. ,

I componenti di cui alle lettere a), b), c), 
possono essere confermati, in caso di cessa­
zione di un componente si provvede con la 
stessa procedura alla nomina del sostituto per 
il restante periodo fino alla scadenza del trien­
nio in corso.

Art. 7.

Il Collegio dei revisori dei conti è composto 
di tre  membri effettivi e di tre supplenti e 
dura in carica tre  anni. I membri possono es­
sere confermati per un altro triennio.

La nomina del Collegio dei revisori dei conti 
è fa tta  con decreto del Ministro deJlla pubblica 
istruzione, su designazione per due terzi del 
Ministro del tesoro e per un terzo del Presi­
dente della Corte dei conti.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione :
1) impartisce le direttive che regolano i)l 

funzionamento del Centro in relazione alle sue 
finalità ;

2) presenta al Ministero della pubblica 
istruzione, per l’approvazione, iì bilancio pre­
ventivo ed il conto consuntivo dell’Ente;

3) delibera il regolamento di cui al suc­
cessivo articolo 11;

4) delibera su ogni adtra questione riguar­
dante l’attiv ità  dell’Ente.

Le deliberazioni concernenti alienazioni di 
beni patrimoniali da reddito devono essere 
sottoposte all’approvazione del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro 
del tesoro.

Art. 9.

A ca,po dei servizi del Centro è preposto un 
Direttore, il quale coordina l’attività di detti 
servizi per quanto riguarda sia l’attuazione 
dei compiti istituzionalli, secondo le direttive 
del Consiglio di amministrazione, sia il fun­
zionamento degli uffici centrali e periferici.

Identico.

I componenti di cui alle lettere a), b), c), 
possono essere confermati. In caso di cessa­
zione di un componente si provvede con la 
stessa procedura alla nomina del sostituto per 
il restante periodo fino alila scadenza del trien ­
nio in corso.

Le funzioni dei componenti il Consiglio di 
amministrazione del. Centro nazionale sono g ra ­
tuite.

A rt. 7.

Identico.

A rt. 8.

Identico.

A rt. 9.

Ai servizi del Centro è preposto' un D iret­
tore, il quale ne coordina l’attività per quanto 
riguarda sia l ’attuazione dei compiti istituzio­
nali, secondo le direttive, del Consiglio di am ­
ministrazione, sia il funzionamento degli uffici 
centrali e periferici,
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Art. 10.

Le funzioni di Direttore del Centro devono 
essere esercitate per incarico da un preside 
o da un professore di Istitu ti medi superiori, 
di grado V o VI di sicura e riconosciuta com­
petenza pedagogica, tecnica e cinedidattica da 
comprovare mediante titoli specifici, designato 
dal Ministro pro tempore della pubblica istru­
zione previo parere del Consiglio di ammini­
strazione del Ministero medesimo.

Il preside o professore incaricato, a norma 
del precedente comma, è collocato' nella posi­
zione di comando, e grava, per la relativa spe­
sa, sul bilancio del Centro.

Art. 11.

Le modalità di assunzione, la consistenza 
numerica, io stato giuridico e il trattam ento 
economico di attività a qualsiasi titolo e di 
quiescenza del personale assunto direttam ente 
dal Centro nazionale per i sussidi audiovisivi, 
saranno stabiliti con apposito regolamento or­
ganico da approvare mediante decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto con 
il Presidente del Consiglio dei m inistri e con 
il Ministro del tesoro-.

Con le norme di attuazione deilla presente 
legge, da emanare su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, .saranno stabilite le moda­
lità della disciplina produttiva dell’Ente e i 
limiti numerici e di grado del personale sta­
tale eventualmente da comandare presso1 il 
Centro nazionale per i sussidi audiovisivi ; ta ­
le personale graverà sul bilancio dell’Ente.

Art. 12.

Il personale in servizio alla data di pub­
blicazione della presente legge presso la Cine­
teca autonoma per la cinematografìa scolastica, 
cessa dall’impiego dalla data predetta ed è am­
messo a liquidare il trattam ento di licenzia­
mento che ad esso (personale possa competere 
secondo le disposizioni legislative vigenti in 
materia.

Al funzionamento del Centro sarà provve­
duto, temporaneamente e non oltre la emana­
zione del regolamento organico previsto dail- 
l’articolo 11, mediante il personale licenziato 
a norma del precedente comma, che ne faccia 
esplicita richiesta entro tren ta giorni dalla data

Art. 10.

Le funzioni di Direttore del Centro nazio­
nale saranno affidate ,per comando triennale 
a seguito di concorso per titoli a un preside o 
a un professore di istituti medi superiori, di 
sicura e riconosciuta competenza pedagogica, 
tecnica e cinedidattica.

Le spese de] concorso gravano sul bilancio 
dell’Ente.

Art. 11.

Identico.

Con le norme di attuazione della presente 
legge, da emanare su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto' con il 
Ministro del tesoro, saranno stabilite le moda­
lità della disciplina produttiva dell’Ente e i 
limiti numerici e di grado del personale sta­
tale eventualmente da comandare presso il Cen­
tro  nazionale per i sussidi audiovisivi.

Art. 12.

Il personale in servizio presso (la Cineteca 
autonoma per la cinematografia scolastica, al- 

4a data di pubblicazione della presente legge è 
mantenuto temporaneamente in servizio e sarà 
trasferito, sempre che ne faccia domanda e pre­
vio parere del Consiglio di amministrazione, 
nei! ruolo del personale che il Centro nazio­
nale per i sussidi audiovisivi assumerà diret­
tamente, in base alle norme di cui al prece­
dente articolo. Il trattam ento economico di det­
to personale temporaneamente trattenuto  in 
servizio non potrà comunque essere superiore 
a quello stabilito per i dipendenti statali non 
dii ruolo di categoria parificabile in base al ti-
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di .pubblicazione della presente legge e che a 
giudizio del Presidente del Centro sia ricono­
sciuto necessario ed idoneo a corrispondere alle 
esigenze funzionali dell’Ente.

L’assunzione, da parte del Centro, del per­
sonale di cui al precedente comma, riveste ca­
rattere di provvisorietà e le relative prestazio­
ni non possono durare oltre l'emanazione del 
regolamento organico di cui al citato articolo 11 ; 
il trattam ento economico non può, comunque, 
eccedere quello stabilito per i dipendenti sta­
tali non di ruolo di categoria parificabile in 
base al titolo di studio posseduto dal personale 
medesimo ed alle funzioni da esso esercitate. 
All’atto della cessazione di tali prestazioni, co- 
desto personale fru irà  deil trattam ento di li­
cenziamento che possa competergli secondo le 
disposizioni legislative vigenti in materia.

tolo di studio posseduto dal personale mede­
simo.

Il personale che sarà  licenziato o che non 
presenterà domanda di trasferim ento nel nuo­
vo ruolo fru irà del rattam ente1 di licenzia­
mento in base alle disposizioni vigenti in ma­
teria,


